
Tirreno 
in fiamme 

'ATTUALITÀ 

Genova, il temuto disastro ambientale è drammatica realtà ? A 
Tonnellate di greggio a fijoco e un'immane colonna di fumo fr 
Fallito il piano d'intervento: per evitare che tutto il petrolio * 
vada in mare si spera che bruci e che la nave non si spezzi 

Ore 9.30, «scoppia» la catastrofe 
La petroliera «Haven» diventa un pozzo in fiamme 
Devastata da scoppi e fiamme la petroliera ciprio
ta «Haven» arde di fronte ad Arenzano. In man
canza di mezzi per spegnere l'immane rogo non 
c'è che da sperare che il petrolio bruci o che la 
nave affondi senza spezzarsi. AItnmenti sarà cata
strofe ecologica, lOOmila tonnellate di petrolio si 
riverseranno in mare. Intanto è salito a sei il nu
mero delle vittime. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALUTI 

••GENOVA -Aquesto punto 
c'è solo da sperare che conti
nui a bruciare o, in alternativa, 
che affondi ma senza che il re
litto si spezzi Altrimenti «il di
sastro» Il comandante del ri
morchiatore sta guardando l'e
norme nuvola di fumo nero 
(circa 700 metri di base per al
cuni chilometri d'altezza) 
squarciata da lampi di fuoco 
che nasconde la carcassa del
la .Haven- Scrolla le spalle. 
Per lui, che ha lavorato molte 
ore nella zona del disastro, c'è 
ornai ben poco da fare Alle 
9 30 di ieri mattina è .accaduto 
quello che si temeva da due 
gtomi una violenta esplosione 
(seguita da altre due verso 
mezzogiorno) ha scosso la 
•Haven», tonnellate di greggio 
hanno subito preso fuoco, 
moltiplicando enormemente l 
rischi della catastrofe ambien
tale e stravolgendo le strategie 
d'Intervento già predisposte 
per fronteggiare l'incidente. 

Venerdì era stato definito un 
plano ner evitare il pericolo 
che oltre lOOmila tonnellate di 
petrolio potessero invadere il 
golfo di Genova e le due Rivie
re. Poiché le fiamme sembra
vano essere circoscritte ai ser
batoio di sinistra della nave e 
I -Haven» stava lentamente af
fondando di prua, si era deciso 

di tentarne il rimorchio più sot
tocosta, in una zona di mare 
più riparala e con fondali più 
bassi L'operazione, lunga e 
difficile, era nuscita un nmor-
chiatore aveva agganciato, 
con un cavo d acciaio, il limo
ne che emergeva dalle acque 
per via dell'appruamento della 
nave e il relitto in fiamme era 
stato lentamente trainato verso 
riva sino a meno un miglio dal
la verticale del porticciolo turi
stico di Arenzano Qui. alle pri
me luci dell'ai Sa, la nave aveva 
cominciato ad affondare di 
prua adagi meiosi su un fonda
le di sessanta metri «Se tutto va 
bene - spiegava il comandan
te Telmon della centrale ope
rativa - il relitto può adagiarsi 
su un fondale accessibile al 
sommozzatori e questi potreb
bero lavorare alla riparazione 
delle falle e al recupero del 
greggio. 

Poi lo scoppio temuto (sulla 
prua) e, sulla nave, un incen
dio devastante A bruciare non 
era solo il pernio contenuto 
nelle tanke ma anche quello 
che fuoriusciva dagli squarci, 
trasformando il mare in una di
stesa di fiamme alte centinaia 
di metri, due e tre volte la lun-

fjhczza della nive Dalla petro-
lera. poi. salmi un fungo di fu

mo nero cosi npesso da oscu-

La gente ha paura 
ma mancano i soldi 
per spostare il portò 
Vivono con la paura gli abitanti di Multedo. la zona 
petroli dello scalo genovese dove transitano ogni 
anno 30 milioni di tonnellate di greggio. La Haven, 
due giorni prima di saltare in ana, si trovava II per 
scaricare 80 mila tonnellate di crudoil. C'è un pro
getto per trasfenre il porto petroli ma mancano i sol
di. Il ministro Vizzini: ci sono più vigili a Roma che 
addetti alla sicurezza di tutte le coste italiane. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

••GENOVA «Quando guar
do quel fumo là in fondo, dal
la nave che brucia al largo di 
Arenzano. mi vengono i brivi
di a pensare che tutto poteva 
capitarmi sotto casa». Mario 
Parodi abita a Multedo, il 
quartiere genovese che cir
conda il porto petroli La sua, 
come migliaia di altre, è una 
Casa a rischio La Haven, la 
petroliera cipriota esplosa 
giovedì, si era trasferita al lar
go dopo aver completato a 
Multedo lo scarico ci 80mila 
tonnellate di petrolio iraniano 

destinato alla Tamoil Nelle 
cisterne la nave aveva ancora 
UOmila tonnel ale di carico e 
il comandante era in attesa di 
ordini per sapere a chi desti
narle Il carico <ta stato messo 
sul mercato di Rotterdam, in 
attesa di compratore. Difficile 
immaginare cosa sarebbe 
successo se l'esplosione sulla 
petroliera fosse avvenuta due 
giorni prima, quando la nave 
era sotto scarico. 

La tragedia ha confermato 
l'urgenza di attuare il trasferi
mento del porto petroli dalla 

La Cee spedisce a Genova 
una task-force ambientale 
In Liguria tecnici ed esperti 

M ROMA Alle popolazioni 
italiane colpite dalle cata
strofi di Genova e di Livorno 
la solidarietà della Comunità 
europea con due aiuti d'ur
genza, per due miliardi e 250 
milioni di lire, voluti dallo 
(tesso presidente della com
missione Cee Jacques De-
lors, e con l'invio a Genova, 
su iniziativa del commissario 
Carlo Ripa di Meana, dei tec
nici di Bruxelles per la prote
zione dell ambiente 

Un aiuto d'urgenza di 
SOOmila ecu (un eoi corri
sponde a 1500 lire) è stato 
deciso questa mattina (co
me gesto di solldanetà a fa
vore delle popolazioni di Ge
nova colpue dall esplosione 
della petroliera cipriota "Ha-
veH, mentre una delegazio
ne della task-force ambiente 
della commissione Cee, gui
data da Alessandro Bansich, 

è già in Uguna per portare il 
contnbuto della Comunità 
nello sforzo di prevenire la 
catastrofe ecologica 

Lunedi pomeriggio Fulvio 
Paolini, presidente del comi
tato per gli aiuti d'urgenza 
della Cee, consegnerà d'altra 
parte alla Croce rossa, di 
fronte al prefetti) e alle altre 
autorità di Livorno, un altro 
aiuto d'urgenza di un milio
ne di ecu deciso giovedì' sera 
dalla m 
Cee a favore delle famiglie 
delle 140 vittime del traghet
to Moby-pnnce 

Intanto esperti francesi, in
glesi e americani, che hanno 
anche lavorato nel golfo Per
sico, stanno arrivando a Ge
nova per cercar: di fronteg
giare quello che potrebbe es
sere, uno dei più gravi inci
denti petrolifen del Mediter
raneo 

rare il sole Una colonna visibi
le da oltre cinquanta chilome
tri Dopo l'esplosione, il rimor
chiatore di traino ha fatto 
appena a tempo a sganciarsi, 
lasciando il cavo e l'unica ope
razione che la quindicina di 
mezzi nautici intorno al relitto 
ha potuto fare, è stata quella di 
investire il nuovo rogo con get
ti d acqua «Non per cercare di 
spegnerlo- ha spiegato un uffi
ciale del vigili del fuoco- ma 
por sospigere il petrolio in ma
re, verso le zone dove ardeva il 
fuoco Meglio, a questo punto, 
inquinare il cielo con tonnella
te di residui di combustione 
che distruggere il mare e una 
economia turistica» 

Le vittime dello scoppio di 
giovedì sono intanto salite a 
'je\ (tre delle quali disperse in 
mare) ieri è morto il miniti-
mo greco Joannis Dafnis che 
era stato ricoverato al reparto 
grandi ustionati dell'ospedale 
San Martino Fra le vittime 
identificate c'è anche II co
mandante Petto Grigorlakakis. 
residente ad Atene Per gli altri 
29 componenti l'equipaggio, 
greci, ciprioti e indiani non ci 
sono preoccupazioni Una de

cina di loro è già stata dimessa 
e, fra essi, anche il giovane 
mozzo greco che si è salvalo 
nuotando sino a riva, quasi 
dieci chilometri di mare, certa
mente calmo ma gelido 

La gestione dell'operazione 
d'intervento è, attualmente, 
centralizzata a livello statale II 
governo ha lanciato un appel
lo alla Cee (che ha già stanzia
to 760 miliardi di lire per le fa
miglie delle vittime), procla
mando la zona colpita da cala
mità naturale La minaccia 
ecologica è gravissima Nei 
serbatoi deir'Havcn" restano 
quasi lOOmila tonnellate di 
greggio mentre altre 50mila 
sarebbero già bruciate Attor
no al rogo della nave si è allar
gata una grande chiazza nera, 
nulla in confronto a quello che 
potrebbe succedere se si sver
sasse a mare il resto II disastro 
avrebbe dimensioni tnple di 
quello analogo verificatosi in 
Alaska Esperti in bonifica di 
diversi paesi sono in arrivo a 
Genova C'è un gruppo inglese 
che stava lavorando in Kuwait, 
un gruppo americano che ha 
lavorato in Alaska per il disa

stro della Exxon Valdez e uno 
francese che si occupò dell'in
quinamento, sulle coste della 
Manica e del mare del Nord, 
dopo l'avana dell'Amoco Ca-
diz Naturalmente ci sono an
che gli italiani dell Eni e della 
Castalia e i tecnici dei ministeri 
per I Ambiente e della Marina 
mercantile II ministro della 
Manna mercantile ha anche 
proposto che il governo di-
chlan lo stato di calamità na
zionale per Genova In serata 
era atteso in città anche il mi
nistro dell'Ambiente francese 
Brice Lalonde, accompagnato 
dal ministro delegato per il 
mare Jacques Melitele Accan
to alla solidarietà, c'è da parte 
francese una crescente preoc
cupazione per l'evolversi del 
diastro Le correnti marine nel 
Mediterraneo settentrionale 
sono da levante a ponente e il 
rischio crescente della «cata
strofe ambientale» inevitabil
mente coinvolge anche la vici
na costa Azzurra 

Nella serata di ieri il rogo di 
petrolio è rimasto immutalo' 
impossibile avvicinarsi al relit
to Tutte le imbarcazioni sul 
posto si sono limitate a stende

re una decina di chilometri di 
«panne» una sorta di salsicciot
to galleggiante già utilizato 
anche in Adriatico per conte
nere le mucillaggini £ uno 
strumento utile con mare cal
mo perchè circoscrive la zona 
di petrolio galleggiante e per
mette alle motobarche di recu
pero un suo riassorbimento 
Ieri, per fortuna, c'è stata anco
ra bonaccia ma le notizie me
teo non sono buone C'è a det
ta dei tecnici anche una preoc
cupazione in più il calore po
trebbe provocare uno shok ter
mico tale da spezzare le strut
ture della nave e aprire falle 
anche nei serbatoi Intatti 

L'autorità marittima, dopo 
l'esplosione, ha chiuso il porto 
di Arenzano Contro l'emer
genza si sono mobilitati anche 
pcscaton e diportisti dei picco
lo comune, approntando un'u
nità di «crisi» che cercano di te
nere lontano il greggio dalle 
coste. Perb chiazze di petrolio 
s'avvicinano minacciose a Cel
li Ligure e Varazze. La procura 
di Genova ha intanto affidato 
I indagine sull'incidente al so
stituto procuratore Luigi Cave
dini Lemizza « 

Il fumo detta petroliera cipriota visto dalla costa genovese Sopra, un rimorchiatore sistema una barriera galleggiante per frenare rondata di petrolio 

citta al largo La Haven è una 
cisterna che. almeno teorica
mente, si presentava come 
una nave perfettamente at
trezzata per ogni evenienza 
Era stata varata net 1973 per 
conto di un gruppo intema
zionale, il Troodos, che dispo
ne della più grande (lotta di 
petroliere del mondo, una 
cinquantina di unità La su-
pertank era al suo secondo 
viaggio inaugurale dopo quel
lo che 18 anni fa l'aveva por
tata per la pnma volta sui ma
ri La nave, infatti, quattro anni 

or sono era stata bombardata 
nel corso della pnma guerra 
del Golfo, quella fra irak e 
Iran e i lavori di riparazione e 
trasformazione erano costati 
quasi cento miliardi di lire 

Multedo, nel sistema ener
getico italiano ed europeo, 
rappresenta un punto di forza 
per gli oleodotti di questo sca
lo passano ogni anno 30milio-
ni di tonnellate di greggio, ri
fornendo il mercato dell Italia 
del nord, della Svizzera, della 
Francia e della Germania del 
sud Un fiume di petrolio, vita

le certamente per l'economia 
ma incubo per gli abitanti, 
che da dieci annm, da quan
do cioè esplose la Hakuyo 
Mani a due passi dalle case, 
hanno dato vita ad una vera e 
propria vertenza, con sciope
ri, cortei, manifestazioni per 
allontanare il petrolio dalle 
abitazioni 

La soluzione, almeno da un 
punto di vista tecnico, è stata 
finalmente trovata costruire 
due grandi piattaforme di sca
rico al largo, come hanno fat
to anche i giappponesi, ed or

meggiarvi le navi , A terra 
giungerebbero soltanto I ter
minali degli oleodotti Un pro
getto di grandi dimensioni e di 
costi proporzionati, si parla di 
oltre mille miliardi, ma che ri
solverebbe una volta per tutte 
il problema della sicurezza in 
città e toglierebbe decine di 
migliaia di genovesi dall'in
quietante convivenza col traf
fico petrolifero Non è però 
pensabile che sia il consorzio 
del porto, da solo, ad assu
mersi l'onere dell'operazione 
Deve intervenire lo Stato, giac

ché Multedo garantisce ener
gia al cuore industriale d'Ita
lia, e non è pensabile che a 
pagarne le spése siano poi so
lo gli abitanti che vivono attor
no al porto In questo senso, il 
gruppo consiliare del Pds ha 
sollecitato la giunta regionale 
ad un intervento globale per 
la vicenda Haven non solo 
adeguate iniziative per coor
dinare l'attività dei comuni ri
vieraschi, lasciati soli di fronte 
ad una possibile catastrofe 
ecologica, ma anche un pia
no per affrontare in modo n-
solutivo i problemi della sicu
rezza a Multedo, e più in ge
nerale della difesa dell'am
biente 

Per quanto riguarda le deci
sioni dei poteri pubblici, in
tanto, nella sua ultima visita a 
Genova il ministro uscente 
della marina mercantile, Car
lo Vizzini, s è sfogato «Eccoci 
serviti, bel colpo Propno nello 
stesso giorno in cui il presi
dente Cossiga blocca la legge 
che aumenta gli organici delle 
capitanene esplodono due 
tragedia in poche ore Dove
vano toccare con mano che la 
difesa del mare è precaria, de
bole Che i finanziamenti so
no sempre insufficienti Ci so
no più vigili urbani a Roma 
che addetti in Italia al governo 
e alla protezione delle coste» 

O W 

Turismo, la riviera rischia di «chiudere» 
I pescherecci tornano con le reti vuote 
L'incubo della marea nera angoscia chi vive di mare 
e di turismo sulla Riviera I pescatori di Savona han
no rinunciato a lavorare, le reti tiravano su soltanto 
grumi di residui di combustione I pencoli del fumo 
che contiene -anidnde solforosa in elevata quantità. 
Ma il pencolo più grande è che l'eventuale fuonu-
scita di centomila tonnellate di petrolio «cancelli» 
l'economia turistica ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA. Se cambia il 
vento cosa succede7 £ una do
manda che icn si sono posti 
decine di migliaia di liguri in 
pnmo luogo gli abitanti dei co
muni rivierasci Ira Genova e 
Savona Sotto i loro occhi si 
stava infatti consumando il ro
go dell'«Haven», la petroliera 
cipriota esplosa giovedì scor
so Dal relitto sale verso il cielo 
una colonna di fumo denso e 

nero, carico di residui di idro
carburi Per fortuna durante 
I intera giornata, e è stata bo
naccia o una lieve brezza di 
terra Cosi il lumo si è diretto 
verso il cielo piegandosi poi 
verso la Corsica Ma se cam
biasse il vento questo fumo 
raggiungerebbe la costa, che si 
stende a poco più di un chilo
metro dal rogo e le conseguen
ze potrebbero essere assai gra

vi «Abbiamo chiesto ad una 
società di calcolare la quantità 
di sostanze tossiche sprigiona
te dalla combustione del pe
trolio dell" Haven" -ha dichia
rato Didi Besazza, consigliere 
regionale verde-^e ci hanno 
spiegato che la concentrazio
ne al suolo di anidnde solforo
sa potrebbe essere nell ordine 
di 7 millimetn a metro cubo 
Questo significa che chi ha 
problemi respiratori come 
bambini e anziani dovrebbe 
rimanere chiuso in casa Pur
troppo nessuno ha ancora av
visato le popolazioni di questo 
rischio che non è certamente 
tra i minon del potenziale disa
stro ecologico» Lungo le coste 
della Riviera I comuni si limi
tano a mobilitare i volontari In 
attesa del peggio Ma è difficile 
immaginare che migliaia di vo
lenterosi possano affrontare 

con mezzi empirici una even
tuale marea nera tre volte più 
devastante di quella che di
strusse quasi ogni (orma di vita 
su una costa dell'Alaska lunga 
centinaia di chilometri A ri
schio, nella riviera, sono l'am
biente manno e, di conse
guenza, l'attività turistica len il 
mare anche lungo la parte di 
costa più vicina al rogo, era 
pulito II petrolio per fortuna 
veniva bruciato mentre fuoriu
sciva e la quantità versata al 
largo nei giorni precendenti 
forma una chiazza lunga pa
recchie centinaia di metn che 
si sta allontanando Ma residui 
di combustione, grumi densi di 
petrolio continuano a disper
dersi Pescherecci del savone
se sono rientrati len con le reti 
vuote di pesce ma inquinale 
da questi grumi che si sposta
no anche al di sotto del pelo 

dell'acqua La parte alta del 
golfo di Genova è insomma da 
considerarsi chiusa per la pe
sca in attesa che si chiarisca la 
situazione Le preoccupazioni 
maggion vengono però dai co
muni nvieraschi Arenzano, 
Celle, varazze, Cogolcto, Albis-
sola Se I «Haven» perde le sue 
lOOmila tonnellate di grezzo 
sarà la line per gli arenili e per 
I habitat manltimo e verrà 
messa in discussione la stagio
ne tunstica imminente con 
conseguenze gravissime per 
I economia della zona e di mi
gliaia di famiglie Sulla Riviera 
insomma si vive il disastro dcl-
I «Haven» come un incubo ar-
nvando sino al paradosso di 
un albergatore di Arenzano 
che indicando il mare ha so
spirato «fin che c'è fumo e è 
speranza II peggio sarebbe se 
arrivasse il petrolio» OPS 

E ora una chiazza 
di 4 chilometri 
minaccia la Gorgona 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • LIVORNO Incubo per il 
petrolio in mare anche a lar-

Fo di Livorno len mattina ai-
alba, la città è stata svegliata 

da una nuova esplosione a 
bordo della petroliera «Agip-
Abruzzo» che aveva conti
nuato a bruciare dopo il teni
bile scontro con fa «Moby 
Pnnce» Ma non basta Poco 
dopo il comando della Capi-
tanena di porto di Livorno, 
veniva avvertito che a largo 
dell isola della Gorgona, in 
un arcipelago notissimo e in
contaminato, era stata avvi
sta una grande macchia di 
greggio che copriva il mare 
per un'area di quattro chilo
metri Nel corso della matti
nata mentri' la capitanena 
veniva subissata di telefona
te, il comandante Sergio Al
banese forniva ai giornalisti 
tutta una sene di precisazioni 
su quello che stava accaden
do Dunque I esplosione a 
bordo della «Agip-Abruzzo» 
era avvenuta effettivamente 
poco dopo le sei e aveva pro
vocato I apertura di una falla 
sulla fiancata di una nave, 
ma non a livello della linea di 
galleggiamento. In questi 
giorni, dopo la tragedia del 
traghetto «Moby Pnnce» inve
stito in-pieno da uno «sbuffo» 
di petrolio infiammato che 
aveva provocato la morte di 
oltre cento persone, la petro
liera, pur sotto controllo ave
va continuato a bruciare Pa
reva comunque che tutto or
mai, fosse sotto controllo In
vece, ieri mattina, nuova im
prevista esplosione evidente
mente dovuta al 
surriscaldamento delle la
miere Secondo ti coman
dante Albanese, ad un certo 
momento, nonostante il con
tinuo pompaggio di acqua 
da parte dei vigili del fuoco 
del porto, avevano ceduto le 
strutture di una «cassa di ser
vizio» nelle quali viene solita
mente riversato il carburante 
per i motori della nave L al
tra ipotesi è che, invece sia 
esplosa una bombola di ace
tilene sistemata a bordo a di
sposizione dell equipaggio II 
comandante Albanese, ha 
comunque escluso il penco
lo di altre esplosioni e preci
sato che le ottantamila ton
nellate di greggio che si tro

vano ancora sutb petroliera, 
non possono in alcun modo 
essere attaccate dal fuoco o 
riversarsi in mare Anche lo 
stesso comandante della pe
troliera, il capitano Renato 
Supenna che si trovava alla 
Capitaneria per essere inter
rogato sulla tragedia del «Mo
by Pnnce». ha esci JSO il pen
colo di altre esplosioni e di 
una «dispersione» in mare 
del greggio della «Agip-
Abruzzo» Si è poi saputo 
che, dopo la nuova esplosio
ne la petroliera era stata af
fiancata dalla nave soccorso 
della manna mil tare «An
teo», fornita di mezzi poten
tissimi e che aveva gettato 
tonnellate di schiumogeno 
sui ponti della nave riuscen
do, in pratica quasi a doma
re definitamente I incendio a 
bordo La notizia più preoc
cupante è comunque arriva-
ta come si è visto più tardi. 
Gli elicotteri della manna mi
litare dei Carabinn'n e della 
Finanza, avevano infatti avvi
stato, nella mattinata, a largo 
dell isola della Cortona, una 
grande macchia di petrolio 
che ncopnva il mare per 
un'area di circa quattro chi-
lometn Si trattavi, sicura
mente di petrolio perso dal
la «Agip-Abruzzo» .ubilo do
po essere stata investita in 
pieno dal traghet o «Moby 
Pnnce» Dopo la tragedia, tut
to era sembrato sotto con
trollo e invece come si sco
perto ora non era cosi La 
grande macchia che potreb
be provocare gravissimi dan
ni ai fondali della Gorgona e 
danneggiare le scogliere del-
I isola è già stata «attaccata» 
coni solventi II grepgio viene 
anche aspirato da due ca
mion-pompa che sono stati 
portati in mare a bordo di 
una chiatta La situazione 
viene comunque te nula sotto 
controllo dai mezzi della Ca
pitaneria di porto Per il lavo
ro intorno ali «Ag p-Abruz-
zo» quello di contrailo sulla 
carcassa del «Moby Pnnce» e 
quello per evitare che la 
macchina di petrol o provo
chi un disastro ecologico nel
la zona soio in ser/izio per
manente da ore e ore, otto
cento mannai trenti sottuffi
ciali e trenta ufficiali 

l'Unità 
Domenica 
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